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Pd, Crocetta adotta 
il "metodo Renzi" 
via al dialogo con Fi 
 
Lillo Miceli 
Palermo. C'è grande attesa per la direzione regionale del Pd che si 
riunirà domani a Palermo alla presenza del vicesegretario nazionale, 
Guerini. All'ordine del giorno ci sono i rapporti con il presidente della 
Regione, Crocetta, che non intende procedere a un altro rimpasto di 
Giunta, pur essendo disponibile a fare posto a una assessore di area 
"cuperliana". Una vicenda che ha creato parecchio attrito con il segretario regionale, Raciti, che 
aveva chiesto che fosse il partito a dire l'ultima parola sulla delegazione del Pd al governo. Ma 
"renziani" e Areadem, lo scorso mese di aprile, decisero di designare comunque i loro assessori, 
a prescindere dalla posizione del segretario del partito. Sabato scorso, però, il presidente 
nazionale del Pd, Orfini, che ha partecipato a un dibattito con il "cuperliano" Cracolici, è stato 
esplicito: «Non è vero che manca una parte del partito. Caso mai, c'è un governo regionale in 
cui non c'è il Pd». Parole pronunciate a poche ore dall'arrivo a Palermo del vicesegretario, 
Guerini, che domani, in direzione regionale, dovrebbe tentare di mettere d'accordo le varie 
anime del partito. 
Ma faciliteranno le parole di Orfini il delicato compito di Guerini o lo renderanno ancora più 
difficile? Oppure, c'è il rischio che sullo scacchiere siciliano si giochi, in realtà, una partita 
nazionale? Intanto, il presidente della Regione, Crocetta, ha convocato domani mattina i 
capigruppo dell'Ars per discutere sulla manovra di assestamento di Bilancio, ma soprattutto delle 
riforme necessarie per portare la Sicilia fuori del guado. Nel pomeriggio parteciperà alla 
direzione regionale del Pd. «Sono d'accordo con Orfini - sottolinea il governatore -: il Pd è tutto il 
Pd. Ma se una parte crede di essere tutto il partito, non mi sembra rispettoso nei confronti delle 
altre componenti. Il tema è: quanto deve durare questa discussione? Ci sono problemi storici 
che la Sicilia si trascina dietro fin dai tempi dell'unità d'Italia. Prima dicevano che eravamo 
sull'orlo del dissesto economico. Poi, che non sarebbe stato rispettato il Patto di stabilità e che ci 
sarebbe stato lo scioglimento anticipato della legislatura». 
Guerini riuscirà a trovare una mediazione? «Spero - auspica Crocetta - che ci sia una sintesi. 
Vorrei parlare di manovra, di pre-pensionamenti, di uniformare le pensioni dei dipendenti 
regionali a quelle degli statali. Sinceramente, non so che cosa potrà accadere, ma io ho il 
dovere di governare. Sono pronto al confronto con tutti». 
Inaspettata, nelle ultime ore, è arrivata la disponibilità al confronto sulle riforme da parte del 
coordinatore regionale di Forza Italia, Gibiino. «Una disponibilità importante - ha rilevato 
Crocetta - e domani mattina è soprattutto di questo che voglio parlare con i capigruppo dell'Ars. 
Lancerò l'idea di un confronto con tutti. Così come fa Renzi che parla con Berlusconi, anch'io 
voglio dialogare con tutte le forze politiche. Una linea assolutamente obbligatoria, tenuto conto 
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che la coalizione che mi ha sostenuto alle elezioni non ha ottenuto la maggioranza all'Ars. Al di 
là di Guerini, sono fiducioso che la direzione regionale del Pd sia quanto più serena possibile». 
Il Pd, sia a livello nazionale sia a livello regionale, è ancora un partito in fase di transizione. Il 
doppio salto di Renzi, prima segretario e poi premier, ha messo in moto in seno al partito la 
costituzione di nuove aggregazioni che potrebbero cambiare la geografia delle attuali correnti, 
anche se a qualcuno questa definizione non piace. Dopo il successo ottenuto alle recenti 
elezioni europee, un'altra area si sta coagulando intorno al capogruppo del Pse, Pittella, al sardo 
Soru e alla piemontese Bresso. Area che già in Sicilia comincia a registrare l'adesione di 
parecchi consiglieri comunali. Componente vicina a Renzi e che dispone di un proprio think tank, 
il Laboratorio democratico, un pensatoio che subito dopo le europee ha elaborato un documento 
dal titolo: «Un progetto per ripensare la Regione». Si tratta di una serie di riflessioni critiche, a 
cominciare dal rischio di non riuscire a utilizzare i fondi europei della programmazione 2007-
2013. 
«C'è da chiedersi - si legge nel documento - se una classe dirigente che rischia di perdere 
risorse per la nostra terra sia adeguata a continuare a mal governarci... La velocità della spesa è 
legata alla preparazione della classe dirigente tecnico-burocratica delle Regioni, la qualità degli 
interventi invece è legata alla classe politica che deve avere un indirizzo chiaro sul futuro della 
Sicilia, deve avere una visione che chiaramente manca all'attuale classe politica siciliana». 
 
 
07/07/2014
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Energia hi-tech? Quella di Archimede 
In Sicilia 800 milioni di investimento 
 
Mario Barresi 
Provando a spiegarla con estrema sintesi: è il futuro del futuro. Eppure 
è dietro l'angolo. È come la zucca che si tramuta in carrozza, quella 
delle favole. Ma la trasformazione avviene nella realtà. Usare i raggi 
del sole per produrre energia, anche di notte o quando ci sono le 
nuvole. La tecnologia è ben conosciuta, sin dai tempi di Archimede. Il 
solare termodinamico, nota come Csp (acronimo di Concentrating 
solar power), permette di convertire la radiazione solare in calore, 
concentrando i raggi solari attraverso degli specchi di opportuna geometria su un tubo ricevitore 
contenente un fluido altamente assorbente. In questo modo la radiazione solare non è 
trasformata sic et sempliciter in energia elettrica, come avviene nel processo fotovoltaico, ma 
viene raccolta sotto forma di energia termica (calore) e come tale può essere accumulata, per 
essere poi utilizzata e trasformata in elettricità, anche dopo essere stata raccolta. Ciò permette, 
a differenza di fotovoltaico ed eolico, di poter programmare la produzione di energia elettrica nei 
momenti in cui ce n'è maggiore richiesta. 
«La tecnologia è in gran parte nata in Italia, all'Enea, dove nel 2000 con il progetto Archimede 
guidato dal premio Nobel Carlo Rubbia, si avviò la ricerca per l'utilizzo dei sali fusi come fluido, 
per rendere possibile l'immagazzinamento del calore solare», spiega Gianluigi Angelantoni, 
presidente di Anest, l'associazione che raggruppa le aziende del settore. Dagli impianti 
sperimentali (Priolo Gargallo in Sicilia e Massa Martana in Umbria), ora si passa a quelli 
industriali. «Nel Paese oggi ci sono investimenti previsti con questa tecnologia per oltre 1,5 
miliardi di euro, in gran parte sostenuti da imprese italiane. In Sicilia sono in fase autorizzativa 
progetti per circa 160 MW, pari a un investimento tra i 600 e gli 800 milioni di euro, di cui circa la 
metà ricadrebbe su realtà locali», dice Angelantoni. Il parametro: un progetto da 50 MW di 
potenza, al costo di quasi 300 milioni di euro, prevede circa 1.500 posti di lavoro per i due anni 
della costruzione e 50 addetti per i 25 anni di durata dell'impianto. 
Nell'Isola il progetto più importante è Mazara del Vallo, al confine con Marsala: "Insolation 17 
srl", propone di realizzare un impianto a torre da 50 MWe che occuperà circa 200 ettari di 
terreno in un'area agricola e, secondo quanto confermato dalla cartografia, «priva di vincoli 
paesaggistico-territoriali». Produrrà fino a 800 posti di lavoro durante la costruzione (stimata in 
circa 27 mesi), un impiego fisso all'esercizio per 25 anni di 50 posti di lavoro e indotto annuale 
per altre 150. "Reflex Solar Power" ha in progetto un impianto da 12 MWe a Gela. L'impianto, su 
50 ettari, utilizza la tecnologia dei sali fusi, che permette di sfruttare i raggi del sole per produrre 
vapore e quindi generare energia elettrica tramite un ciclo termodinamico tradizionale. A Noto al 
via "Zasoli Csp", l'impianto solare termodinamico con tecnologia Fresnel e fluido vettore acqua 
sviluppata da "Csp-F Spa", società del Gruppo Fera. L'energia termica prodotta dai collettori 
solari si integrerà con l'energia prodotta da un impianto a biomassa costruito nelle immediate 
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vicinanze e dotato di un gruppo di cogenerazione elettrica di potenza pari a 199 kWe. In 
provincia di Trapani, il Gruppo Fera ha in progetto cinque impianti, ciascuno della potenza di 4 
MW, che si prevede saranno autorizzati entro il prossimo mese di ottobre. Si stima l'occupazione 
di 300 risorse per ciascun impianto durante la fase di cantiere (12 mesi). L'impiego fisso nei 25 
anni di esercizio è stimato in 5 risorse per impianto. 
«Ma non ci sarà un'invasione di impianti - precisa Anest - come è avvenuto negli anni scorsi con 
il fotovoltaico. La legge è chiara e ha già messo un tetto: si prevede un massimo di 300 MW su 
tutti il territorio italiano nei prossimi anni». E, inoltre, «gli specchi, alti 6-7 metri, non sottraggano 
spazio all'agricoltura, a differenza del fotovoltaico, non coprendo il terreno che può essere quindi 
utilizzato per far pascolare animali». Anest ha siglato un protocollo d'intesa con Legambiente, 
«per far sì che l'associazione ambientalista sia in grado di fare una verifica preventiva del 
progetto affinché sia minimizzato l'impatto ambientale, modificando l'impianto ove necessario e 
proponendo le opere di mitigazione e di compensazione». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
07/07/2014
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Palermo. L'exploit di Ragusa e della sua provincia, 
Taormina sempre in vetta alle classifiche e Cefa... 
 
Palermo. L'exploit di Ragusa e della sua provincia, Taormina sempre in vetta alle classifiche e 
Cefalù che sembra perdere il fascino e l'attrattiva conquistata negli anni passati. È questa la 
fotografia, secondo gli ultimi dati di Federalberghi Sicilia, del turismo dell'Isola per quest'estate 
2014. Una stagione che, nel suo insieme, fa registrare numeri positivi per la Sicilia. 
"Questa stagione sembra essere iniziata con la marcia giusta - dichiara Nicola Farruggio, 
vicepresidente vicario di Federalberghi Sicilia - I numeri delle prenotazioni per luglio e agosto 
sono in crescita e abbiamo già prenotazioni anche per settembre e ottobre, un fatto che non si 
verificava da tempo. L'instabilità di Paesi come la Tunisia e la Turchia, da sempre concorrenti 
della Sicilia come mete di vacanze hanno giovato alla nostra regione e influito positivamente sui 
numeri di turisti", spiega Farruggio. 
Palermo rimane la meta con maggiori presenze turistiche per tutto l'anno anche se, pur essendo 
una città di mare, è scelta soprattutto per le bellezze culturali e artistiche. "Maggio e giugno sono 
i periodi in cui il capoluogo siciliano registra il maggior numero di turisti - spiega Farruggio - 
Luglio e Agosto invece risentono delle alte temperature e del fatto che la città non riesce ancora 
ad essere venduta bene come località balneare, ma su questo stiamo lavorando". L'anno scorso 
il capoluogo dell'Isola ha chiuso la stagione estiva con un più 7% e per quest'anno le previsioni 
sono di un ulteriore aumento del 3%, realizzando così un 10% in più nel biennio. 
Il mese di giugno ha confermato l'andamento positivo dello scorso anno mentre il picco delle 
presenze è atteso per agosto quando l'anno scorso si è raggiunta quota 166mila. Perde invece 
Cefalù che, fra le altre cose, risente della chiusura del Club Med. Ma la vera punta di diamante 
della Sicilia per questa stagione sembra essere l'area iblea. Rispetto all'anno scorso, fra Ragusa 
e provincia, i dati mostrano un incremento del 65%, con una fortissima presenza soprattutto di 
stranieri. A giocare un ruolo determinante è la capacità della zona di soddisfare le esigenze di 
tutti i tipi di turisti coniugando mare e spiagge con arte, culturali e ed enogastronomia. 
Secondo il vicepresidente di Federalberghi quello che ancora manca è un "sistema turismo": "Ci 
sono criticità che non dipendono da noi, penso ad esempio agli eventi che si svolgono in Sicilia 
che non sono promossi bene e con largo anticipo, oppure al turista che arriva davanti ai musei e 
li trova chiusi. Su questo sono gli assessorati che dovrebbero lavorare". 
 
 
07/07/2014 
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